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Pr·.ezzo pe~ insqr~ioni 
. ' Nel oorpe a'tl gÌoìonalé per oc*l 

rica, o 1p,amip ~. 1 ia.• o_~n:t., &:Q1 1-
In tern, :p~ua, tdopq l& Arma 
del r•••ntof .iolit.· li(), - [n qli~. 
pa&ina o a~ t. 10. , , ! , , 

.Per &'li avvit11 tlpetutt el fanna 
ribtJtBi di' )?rao~. d :, i' ~-· 

___ .....,.:.-, .. -
I ~anoa~rit~ ~on .~i r~•~i~· 

1oono. - Lettpre • pieglù Iiqa 
àffr~n~a.ti li· r~8pingono. ' 1 

"i 
Le assooiaziòni & le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio del giorUflln, in via. della ;:Piioiisiitiia.ioiinii. ili'~ili4Jiribii' ~iliiCidiiiiiiAii"ii:il· iliiiiiil;;;;iiii.!iiiliiiìiliiiiiiiìiiiii 
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A nronosito di· un libro nroibito 
piccolo epi~odio · di qnest,à. tri~te ~uena, in ~.vi4eq~a, ridicole: !l.d assur~e influenze Sede Apastolica Indici librorum ptavae 
ed 11 'Roma l'immonda Cronaca. N.JJm francesi imp,11raqti :1.Rvma, doctrinaa,!·Hiòrutnilemqua. ·prosilriptioui1 •eX· 

. ! ~~m batte, sUllo, stésso Cl\!UPO p~r, ,gli st~s~j Diversi l'' q:qb' e l} altJ,{'di nazione, , SO· .purgationi,r ai: parmÌBtlÌOni. in• uni Versa. 
ideali. stenei11fo' due tesi ché fanno a pugni, il .clìristid!ia· Republica: praepositorum stj de-

Un telegramn!a çla Ro!UiJ.,ci anDilP,Cia 'l'atti gli stra li sono rivolti contro la l'jjj~llpdfr~.?.Qe;~; ed' il, gior:n!ll~ccio .i~~li~n,o,, , legatonunr liJan~avit et ma.'ndat in Indieèm 
che l11 congregi)Zioue ~ell'Iudlca ,ha proi. sede di Pietro, tutti i colpi mit·ano a quel ~ano i~te.llSI\m~!l~e schi~vi alla.,setta. e.lavo-: :libroruni pi'oliihitòrum refetri quod seqùitqr 
bilo, con decreto pubblicato. ieri, !l libro pqnto, perchè si sa, che tolto .il duce; te· rano per [l ùuico scqpn di mangiare, P!lr 'Opus a •Sacra 'Romanao et'(Jniversà\is;lln­
di Jeun de Bo~!lefon, intitolato Le

1 
Pap,e sta molto t~elle · di~perderd Je:·ll),!lizie~... . ns~re l!i fraserud~ ~i Tiers, un: pii' :·ai quiiJitionis Oongregatione. datnnattim .atque 

de demain, che ha fat~o, testè.- Q)Jalche 'E' là c!Ìe cqntinuam,~gte :batt~ il,di- l'apa(. ·. ,, ' · ·· · · ·· . ·proscriptum•:, '' ··, n 
mmom in E'canda e nel• q11ale le diverse sprez~o, Pit·ouia e le calunnie settario se- - 'A:~!Mll~;;non po~sonq salire, tant' ~.lto JEA.N DE BONNE'I'ON. _ 0é' Pape de de-
Cronache· NP.re che infestano la nostra guendo in ciò la tradizione del soffio di . da: llleri.~t~re 1:, o.npre .. d' ,uua confutazione. , m~Lith ~ Paris; E. Dentn, éditéur-li•braire 
patria, h11nno r~zzolate n~.ove. ingiurie, Volney, tradizione, che non manca di ave-· ' Gon.viene denunciarli collie opera di bassa de la Société des Gens d•l .lettres, 1$89. 
nuovo fango, nuove sud),~el'ie da lanciare re risultati molto superiori al merito, ·cJHinnia.' e d' inslgue'tilltlafede; .ed è quanto Decr. Fer. l V, 4 decemb1·is 1889. 
contro la. religione. ,1;iacéh.è. Oi("'i nel. I}Jo~,do aR)l.o~~~no g,li abbiamo fatto. ·· · · Datum Romae; dìe 6 deéembris 1889', 

Il libro testè proibito è da.vvet·o tniSù· ignoranti ed i ·presuntuosi clie tut tori .. ~- lJtiF resto: 'l' esito d.i questi' lotta non può CAMIL4 US Card. MAZZELLA, Praef. 
revole cosa. scono dalle scuole senza , Dio, e ·dall' inse- ·es~eré dubbio, lo prevedeva lo stesso uomo Fr.' 1IYAdiNmns FR.m, Ord. Pra'Jd. 

Molte .invenzioni bugiar(le e fantasiose, gnamènto ateo. tlPstati:,;'da. noi' accennato, che conoludéva S. Ind. Coogreg. a Secretis:. 
quando non sono eccezionalmente ridicole, Se però '.da una pn.rte. ~i ha qqesto gr4~ lfl.:~uli.~!'Me 'dicendo, .cb.e chi mangia dèl Loco t Sig,illi.. .. 
rivestite con uno stile da piaz~a, qualche mule, .L figli della Ohiesa raddoppiano di. :p~'pa. muore.· · " Q l d Il' 

1 1
• 

anedotto c.ontroverso in mezzo a molto cuore e di attività per dimostrare la. mag· .;Se <lo tengli.no ,ben a mente i fratelli uattro paro e e « ta lìa » 
bianco, a molto margine, ed a molte in- gior tenerezza ed H più .a~dente atÌiore ·1nassoni ili tutto ìl mondo. 
terlinee, hanno ottenuto l' eseoziale al vcir~o il centrg dell'unità C!\ttoliea e. ver~9 ':Però, •in q mista gUerra, anche ai cattolici 
·quale tendeva la setta,}iqè, di bom,b11ttere il Pontefice venerato che vi regna. . incombe, u.n ~r~~~~s~imo' dovere. La setta 
colla solita arma ,delle infa.rniQ la Chiesa. Di giorno in giorno èresconò i pelleg~I- sparge in' tptti i ~e.nsi, in tutti i mpdi, in 
ed il Pontefice. naggi,. i ricevimepti in Vaticano e l.l.l çalde tqtti i ÙÌÒghi le st/lmp'e (mttive. . 

Ed è appunto su questo fatto che ri· allocuzioni del Papa'·che ricorda in special. -sAccanto.ad uu.giornale buono ne vivono 
chiamiamo l'attenv.ione .dei nostrj lettqri. mo.do l' eloqueJ?za dei Pontefici che haimo venti di perversi; chè cercano di soffocare 

Da cinque o sei mesi •in Francia· dove po~tato, n medesitnò i suoi no,IUe,, •'rianì,mano la' yoile cb:e s'alza libéra ièd indipendente 
è apparso il reeeut~ libro. 'çondaJ;~,J!ato, in la.Jede e la.. devozione nel ~ovrano ,P.onta- 'ii prdciamai'e H! vero, colla pr~vale~~a; del 
Italia ed in Germania, pullulano in tu~te •!ice. .nl}rne~o. . 
le diocesi, come i funghi· dopo la piova, Jilcco quanto n9n vuolé le sètta ; ,ed è : I buoni hanno tutti l' obbligo di .sosta-
fogli liberali· e gazzett.e incaricate di nui- per questo che gli organi della massoneria, nere, di curare, .di diffon~ere la stampa 
l'altro .che di · S!Jguire pa~~\l.'ìpa~so tutti si affiìnn~no a rappresentàr'e la· Cudll' Rò- · ·buooà', H'giornale ·cattolico; lavara\ldo con 
gli atti del Pontefice, . dei '!l esco vi,· degli ma n~ . co q~~ un; immensa.· c~sa d' inganno, 11ltrettanta at,tività, per' supplire alla dati-
amministratori. diMesani e di interpre. ,n,elia quale ,i .cattoJicj hanno il diri~tQ di Cienza' dèi mezz( . ' 
tarli velenosamante,,.)vi~an(loli con iu~i- scoprire chissà quali segreti l l In.veee si L.a ,~ue~ra oggi si fa colla stampa? si 
nuazioni e calunnie, ce.rcando di sollevare mette in chiaro che le loro nretese rivela- .rìn.tuz~ì coll'ìstessa art)la l'ira nemica. Ma 

. il clero contro le leggittime autorità e to- zionl non sonò altro che 'till!ie e che in sopratutto non si dorma, giacchè i figli 
gliere, ogui rispetto alla gerarchia. .fondo la gente della setta no~ carita che delle tenebre. ,su questo campo, bisogna 

Non occorre essere molto l\ddeutro nelle un vecchio ritornello,. v.ectihio q)lanto )o ,pur confessarlo, furono più prudenti ehe i 
;segrete cose, per vedere in ciò, una. delle 'spirito del male che ,lo ispira, .ed" è la ri· figli dalla luce. · 
·mene tenebrose della setta la quale non. bali ione all'autorità, per ottenere la di· L'attuale pervertimento sociale .è là 
perdona al gr&nde Pontefice Leone· XIII, struzione della fede, cominciando a spegnere pro n tu,, a. dimo~trare che accenniamo ad 
di averla vìv11ment~ sJUa.sc~erata nelle sue -se fosse possibile, ·la. venerazionè è la un assioma per il quale non occorrono di· 

, mamorande encicliche. c_onlidèh~a dei pqpoli v~.rso la Chi~a. . mostrazioni. 
La . massoneria vuoi restar· padrona del L' opuscolo di Bonnefon per giungere ______ ,_, _____ _ 

mondo. Perciò tenta; di minare il rispetto a q~esto scopo, dipmge in Francia, dove Ue~reJ,a della (Gongremione dBH1U.diG8 
alla Chiesa' nelle popolazioni, ammutinare, il patriotti,smo è mat~ria:; i,nfi~tl!mabilo, 1 il 
se fosse possibile, quello che chiama !~asso Pouteli~o come anti~.fr~ncilae alleilto a Bi­
clero contro il Oapo supren\o istituito da sma~ck, ,per qpprimere, li\ figlia prìm9genita 
G. C. e sfrutt11re i mlllet>Utenti contro lo delln Ohiesa; da noi la Cronaca Nem, in 
.~tesso ordine gerarchico, qnesto 'In o mento nel quale l'opinione pub-

ll libro testè proibito in Francia è un blica1:è co~trarìa alla. n~y,ione vicina, mette 

~:APDendicc · dèl *ciTTADINÒfTALIANt*' 

ORFANA 
ra.t~OORto di . M. B,OU~DON 

ridoitoj da ALDUS 

- Tu parti l Hai dunque ricevu~e cattiye 
notizie dalla Francia l 

Paolo gli porse la lettera ·della signora 
Mesnil. Adriano la lesse, scosse la testa, 
quindi osservò: 

- Tua moglie è molto delica~a, Dl<llto 
nervosa, . . 

- Spero olia la signora Mesllil es.ageri, 
Oh!i che sia, conviene che io parta tosto. 
Vieni anc.he tu con me 1 

- No, qui mi sento b~,nissimo, e sono for· 
tun'ato da qualche tempo. Oi. rivedremo a 
l>onjorì il venturo settembre. 

-'E bene, a rlvederci dnllque. 
·- Sta bane, Paolo: salniami tua m(,lglìe, 
Esei si separarono. Adriano si recò a· dor· 

·mire fino all'ora della colazione, Paolo 
parti, e, pnr viaggiando colla ·maggiore ra. 

,-fT! R ··T ··--:r", H il H !.: 

pidita, gli oocorsero tre giorni per arrjvare 
a Donjon. 

La moglie del notaio. gli andò incontro, e 
;gli 'diede.notizie deW ammalata. 

- Ore: sta meglio, disse, ma si sente ec-' 
cessivamente debole. Mi recherò ad annun­
ciarle' che è giunt~. Ecc~ il!tauto la ~ua 
. piccina, la sua Antonietta. 

La nutrice presentò .. a Paolo la •lleonata. 
- N o n potrebbe essere più bella,' osservò 

la signora Mesnil con acc~!lto materno. 
Paolo, chinatosi, baciò il pjpcoJ0 visino 

rosso e gli. occhi ancor. chiusi dell' innocente 
creaturina. Egli ~ientrava in ~~~s~ ~U!',,.avea 
, sotto gli occhi la sua figliuoletta,, ~ra per 
, rivedere sua moglie. Qualche sentimento 
.~affettuoso gli si destò. in cuore ricacciando 
i ricordi di Baden e 111 influenza funesta 
dello scettico suo padre. Egli provò 'quasi 
nn senso d'i tenerezza 'al rivedere ~ua mo­
glìe, a\.ritrorarla cosi debole, cosl soffer!lnte, 
e pnr 'cosi lieta,.di averlo da presso, Qnan· 
tUilfJUO la .avess.~ tanto'. trascurata, quantun· 

· qua .fosse stato 'ben l ungi dall'essere no 
buon marito, quantunque si fosse tenuto 
lontano da lei. nell'ora della pena ·e del· 
l'affanno, Maria non gli mosse il più. leg•; 
gero rimprovero, ma solo manifestò la gioia 

JJ'eria VI die 6 deçembris 1889. 

Sacr~;'~oogr~.~atio .Emiuentissilnorum ac 
Re~~re1J;<fjs~hn,ortim Sauctae Romapae Ec­
cfesiae ·Cardinali n :n a Sane tissi m o Domino 
~astro LEONE P<\,PA. 'x.IIl Sanctaque 

,l 

più profonda. Presentandogli anch'ella la 
bambina gli diii~ e: ·" ' 

- ~pero che Dio vqrrà conJervarcela. 
Noi ,viv~emo per lei, non è vero, Paolo? 
N o n ai)!Jandonarmi, ti prego; mi sento ri· 
vivere presso di te. 

Maria provò un grande miglioramento 
!lella sua anima e nella sua salute. L'in· 
qnietudine, che la angustiava e che le facea 
tanto male, per la lontananza di suo marito 
non aveva più ragioue ·di essAre. Paolo era 
là; ella udiva il' suo passo rapido, la sua 
vooè sonora che impartiva ordini; egli ~e 
ne stava presso di lei, ammirava Antonietta, 
conveniva nel· riconoscere nella bambina 
tutte quelle bellezze che le madri e le nn­
triei scoprono néi pargoletti, e poi, cosa che 
le arrecava un conforto immenso, senza sa­
per rendersene a pieno ragione, Adriano 
Debrao'de non erada. Il suo sorriso ironico, 
la sua parola fredda o schernltrice, le sue 
èontraddizioni perfiiBUenti, le •ne esigenze 
senza fin11 non attristavano le ore prezioso 
in cui ella riprendeva possesse della \•ita. 
N ello stàto di debolezza, in cui trova vasi 
ancora, le illusioni erano più facili. Le sem" 
Hrava che An~oniet\a colla sua g~ÌIZi!l !nno· 
caute; dovease combattere li potere ·funesto 

L'lt(/lirt_ del.9-.dicembre, N .. 338, a pro­
posi~o di u.~a condaun;t . di tre m,e!i pi 
carcere che deve scontare il direttore del 
Progn!ss.o 'di ,P'iacenza', .. scçive: '' · 

"fiìi the il\ti," col 10o(lice che sta p:er 
ent~~rtJ in v.igore.- Oodice ponzato dal 
fior~; dei liberalorii - i giornalisti "Qon 
disposti a, trovate che Ùltto. :va se m p~~ p,er 

, lo me~ !io .e,ch,e, ?i ~ono.' "?jnistri ,e d?P?~~.t~ 
corrotti e corrntton, dovranno prepararsi 
ad 1 r.ndar,e iiiàlto 'f~cilmen'ie lb prigione ~a 
vorrandò cdiupiimi il lorò dovére:' . ' 

" Ci sono degli articoli gravi' .[Jel detto 
Oo~ice; p~rsirl.o )lor eh~ ~~hch~,~à: iinp~r~p~ 
nalmente di rispetto a qilell'alto e ~irtuiì~o 
cog~esso 'dlìe' f'la Oauiera •.. ' . . · .. . ·è, .. ·~. 

·' '•' 1\;ffrettlamoci à ~ire qUel che ne peti-·!:. 
siamo ·acle,~so,di q)JJì:a 'vera .e pr<àJria ~~~

1 

• 

tl\grra, ~ut~<t P,ro~ni , piedi de 1 ri,Jlmb 'sù­
:p'remò, tnt:ta. 'intenta a fare i propri iute· 
ressi priva.ti, in compenso del,ra.ssegnara 
nelle tuaiìì'deV gran "n'\niie' 'ogni preroga­
tiva parlamentare. Af\'rettiarnoci . ad~sso, 
perchè fra P?chi gi~rnì '!lisognerà p~q,ce~ere 
con wo!t& C!lUteJa. . 

· " Vogl,iono o,bl;lligarci par. forza - giae­
chè nol si può per amore -·a dire oha 
sono 'ecc~! lenti· patriotti; ·teneri ~nica.'lflente 
degli interes~l·· del paese, non . preom)up~ti 
unicamente' degli affari' propri 'e''delle mi­
serabili loro ambizioni e pircoì~ ··tirann'ie 
:P~rsQna{i; ;,i!>ll' 9.m\lr!l .. d~).,Cilii,I!Pllnil.e ·dova 
trovano compiac~nte la umana buaggi_ne. 

dell'avo; e che varrebbe, meglio di • lei; a 
rattenere il padre lontano· da nn nì'ondo 
nemico degli affetti domestici; , Ella espri­
meva queste speranze 'alla 'signoÌ'Ii Mesnil 
che stava ~t!!coltandola, e che;' 'quantunque 
per l' 'esperienza che possedeva' fosse poco 
dis!16sta li creilerci; si gua'rd~"~~ pérò 'qal 
di'struggerà !è illusioni di 'quell' ìinitna tanto 

. p0110 avvezza alla gioia. . 
-Vorresti dunque, Maria, che tuo marito 

passasse l'inverno in ca m [lagna? 
- Sarebbe il ìnio pil\ vivo desiderio. Vedi, 

io mi sento ~oéo fort~, e chi sa. 9.1!,\'.'\~cJI'­
potrò lasciare la mia poltrona. Oh'J1andrei 
a ,fare a f,arlgi? E ~ntonietta, c~e si trova 
tP.n~o ben~ iri'l)lezzo !Ili' aria pu~a dei ()ampi, 
perchè doYJ.'è( rinch(ude~!li nella grah!le 
città, e lascia.rla intristire in quel pala~o 
dove non ·ai respira che a stento 1 lo spero 
che Paolo vorrà rimaner qui. 

- Egli sarebbe contento, senza dubbio; 
ma e suo padre l 

- Suo padre deve desiderare il , bene 
della sua· nipotina. Egli sa che io 'attribui· 
sRco aiH, !lr[? 1 P, i .ljfF,jgi ),a , ~Vprt?.r del mio 

uggero. 
l t· .. 

, .(Oottt(n~)• 



:ilr iliuintO .han M ridotto il Parlamento 
, 4' Italia ad· Ùn .. serraglio d.i eunuchi, ad. 
una. S\)ècié. di Parlamento egizil\nQ, iri. cui 

; tnttLs1a';umùoohlano sui banchi favòrévoli 
11.1 ministero,·'pe'r paura di essere frustati 

·.::... a.nzlèhà pagati~ se v&nno sugli altri. 
• E intanto in Italia non c' è ph'Ì si: 

stemit tappteséntàtivò! vi si è sostituito il 
"bène~htilito A' ùii pa,sefli e quello - occor­
rendo -'-delle sue femmine. • 

~------------

UNA PREZIOSA CONFESSIONE 

R~ecogliamo una ·preziosa' confessione, 
stampata dal H'anfulla tieln. 332: • Oramai 

'chi. non rnàugia preti. non è buon italiano. • 
Non lo e abbiamo· detto 'noi mille volte, 

che' pér il ~Liberalismo . le parole ltalià, 
· ptitnia1 libertà sono sinonimi di .. guerra 
alla<Chiesa e al sacerddzio cattolico~ Sì 
gridò ch' 'erano esagerazioni e calunnie di 
noi intransigenti. Ora Fanjulla viene .a 

.. confessare che avevamo ragione. 
·.Che gl'illusi .la capiscano una volta, se 
purè è possibile ! 
----~~·~'--~~--~--~----

I b,iglietti delle B.a.ncbe 

E'. siato distribuito il progetto di legge 
pèr la: pi:orog~ del privilegio delle Banche 
e del corso logale dei biglietti. 

Il progetto è composto dei due seguenti 
articoli: , 

Art. l.- Sotto l'adempimento di tutte 
le condizioni prescritte dalle vigenti leggi, 
h facoltà t!ell' emissione di biglietti di 
Baiica, 'pàgabili a vista e al portatore, con-

, sentita fino al 31 dicembre 1889 .. alla 
,ljazjonalç 'nel Regpo al Banco. di Napoli, 
.alla ,Biuco Nazionale Toscana, alla Banca 
.~o~~9.u, 'nl B~oco diSicili~ ed aBa }Janca 
T9s(i~riil 'd.i 'Credito 'por le industrie e il 

., e~!n.il!~~~:cio . cl' Italia,· è, prorogata sin? al 
· g10mo i~ cui andrà. i!l vigpre. la· nuova 
legge imi dordiilamento , degli Istituti. di 
emissione. . , 

' Art. '2. _:_ E' prorogato per egual ter- · 
!llÌilQ; jÌ corso. fegale dei biglietti dei .citati 

l Istitiìti, ferme· 16 sp~ci~li prescrl~ioni ·cl egli 
articoli lo dena· legge BO aprile. 1874, 

'N.1 (920 (Seri.e 2•) 16 della legge 7 aprile 
, 1,~~1,, ~· 133, (Serie 3~) e 2,, B ~ 4 della 
. l~151Se 28. giugno, 188)j, N. 3167 (Serie s·). 

fti!l7~>t~.:i ' . 
· Non. era vera 

Ìhforinano da Bèrlino : 
I ~iornalnlhe avevano annunziata l'o­

spulstone degli ordini religiosi dal Brasile, 
·smèntiscono ora tale notizia, osservando) che 
essi avevano avuto dal Belgio quella in· 
formazione, esseudo colà giunto nn dispac· 

· eio dal Brasile. Si ritien!l. che tale notizb, 
fosse sparsa ad arte dalla frammassoneria 

·brasiliana. · 

I· trattati d.i oommeroio al Senato francese 

L~b.reton interroga sui trattati di com­
, morolo. DoriJ~nda sì consultino le società 
, agricole sulle. tariffe da. ~tabilirsi. 
, . Tirard risponde ~he il goleroU' .consul­
. t~rà non solo le, società f\gricole ma anche 
r le ·Società commerciali ,ed iJidnstriali, le 
. questioni 'agricole ed. industriali essendo 
comiésse~ e il govern~ che ha diritto di 

' firmare 1 .trattati di commercio, salvo la 
, r~tjfie~. della Camera, farà \Ìn' inchiesta 

seria, 
Lazeinthy . dice che i trattati di com· 

' mercio rovinarono il paese, è dnplorabile 
che Tirard voglia rinnov.arli. 

·ì Tir;.rl disse nulla poter autorizzare La· 
zeinthy e tenere tale linguaggio: il go· 
verno uou è intenzionato a fare nuovi trat­
tati di commercio, Tira.rd dichiara di non 
appartenere ·a nessunl1 'scuola! i suoi col· 
J~gbi e lui s' inspirauò soltanto agli .iute· 

. ressi. del vaese (appt•ovazl'oni). . . 
' ---'-----------~I"~J:!;I;;ue'.;:------

,, ' 

Governo e '&'a.rla.mento 
OA.M.ElRA DEI· DEPUTATI 
Seduta aut. del 10 - Presidente Blancheri 

La Riforma delle opere pie 
Il relatore on. Lucchini dichiara che 

non pntl· accettare alcuno degli emenda· 

menti proposti all'articolo 51 relativo a 
i!Uelle opere pie di etìi .è escluso il con· 
centramento: in altre D nella Congregazione 
di Oarità1. stante , la ·loro importauza o 
l'ecceiionalità del! o scopo loro, e l 'articolo 
viene !I~J.oròv.ato come fu proposto dalla 
'Oommis~ion~ ... · . · 

·Articolo 52 
Sull'articolo 52 l' on. Oambray-Digny 

propone un eme1Jdamento che la com mis·' 
sione uon accetta mentre invece accetta 
una aggiunta dell'on. Spirito ed una del· 
-I'on. Oarmine diretta ad ordinare che nou 
si. proceda al coucentramentll delle .opere 
pie senza prima aver interpellato gli enti 
irltèressliti, e l'art. 52 viene approvato. 

Articòli o3, 04, o5, 
·Approvato poi . .l'articolo· 53 senza discus­

siòne, dòpo respinta òua proposta di mo· 
, dificazioue di Chirnirri che vorrebbe che 
la disposizione da esso contemplata f~se 
gener~le; si' approva puro il 54 così con· 
oepito: , . . ·. . .. 

c Le istituzioni di beneficenza concen­
trata nella Congregu~iooo di Carità 6 rng· 
groppate, dovranno tènere il patrimonio ed 
il bilancio separati, io quanto cib sia ne· 
cessario por l'osservanza dei. particolari 
statuti » e passa senza· discussione anche 
l'articolo 55. 

Le modiflcazioni nelle opere pie 
Sul 56 che attribni~ce la faeoltà di iui­

z)are ogni altra riforma negli. organici e 
nella aruministrazi1ma uou. oomp~esa nelle 
disposizioni della legge all'amministrazione, 
al Consiglio comunale o al Consiglio pr<l­
vinciàle, secondo che l'opel'a pia non iute­
resia altri enti .od interessa il Comume o 
la Provincia, l'on. O&mbray-.!Jigay fa qual­
che osservazione t.llli risponde il relatore 
dopo di' che l'articolo è approvato. · 

Viene poi' in disoussioQe il 57 èhe di· 
spona che quando: i Consigli comuaali e 
provinciali o lA 1\mministrazioni delle isti­
tuzioni dì . pubblica beneficanza, trascurino 
d~.iniziaro le riforme .contemplate dall'art. 
preced~ute, le proposte potranno esser fatte 
dal prèfetto. · · 

L'on. Carmine non approva quest'artièo­
lo che poue la riforma di tutte le'' opere 

·pie · iu balla del Governo. 
.Lucchini riticue invece che la disposi­

zioue ,di ~uesto art .. sia un rimedio, .ueces· 
sario nell ~vèntuale inerzia dei c~rpi locali. 

. . Crjspi parla nef!o s.tesso senso deJ,rela­
tore osservando, ,ché .l't m pulso del Governo 
non 'lede la libertà degli ·agenti locali 
qtiali conservano la loro iniziativa. ' 

E approvasi l'articolo 57. 
Si 11pprovò senza discussione anche il 

successivo 58. . . , . ,. , , . 
La procedura pel concentraménto 

VieM in discussione l' àrticolo 5\l' re la­
ti v o all11 p roe. dura per la concentrazione, 
l' unificazione dal raggruppamento delle 
Opere pie. , 

Oambray Digny svolge mm ·serie. di 
emendamenti secondo i quali si' lascierebbe 
adito ad un giudizio amministrativo da 
promuoversi .. da• qualsiasi· interessato sulle 
rif.orme .che venissero proposte pal Minister() 
dell'interno n~u ritene11ro sutlici~nti le 
guarentigie proposte dal la Co,inmissione. 
· Il relatore Lucchiui' dièhiam che la 

Commissione riou può· accettare · tale pro· 
posta, quantunque Oambray Digny insista. 

La Camera approva gli articoli della 
Oommissieue. · , · · ·.; · 

Articolo 60 
All'articolo 60 cha-'stabilisce che nella 

· trastorma&ioue delle istitttzioni di beneli­
cenza alle quali sia venuto a manèare ;, il 
fine o che per il fine loro pitl non corri­
spuudau.o ad un interesse dello classi po­
vere ai termini delle leggi o che 8iano di· 
venute soggette a trasformazioue e couc(ln· 
trate nelll1 Congregazione di carità, si 
dovrà tenere conto delle necessità sociali, 
degli interessi durevoli delle classi povere 
e per quau\o ò possibi,le, della volontà. dei 
fondatori. . 

L'o o. Costantiui dice ehe il ·favorevole 
al complossu d~lle disposizioni de.Ha logge 
mi\ non però consentirebbe nel \'~rticolo 60 . 

• Questo articolo - dice l'oratore -
presume di riso l vere tutt1J le q uestioui di 
cnrattere urogu.tivo, e quindi ò delJa mas· 
sirna g~avità ed ill!portanza. • 

" Esso è red11tto in .modo che si presta 
alla trasformar-ione di -;tutte le . o p~ pie, 
nessuna eccettuata. 

• Ora i nostri istituti di beneficenza me­
ritausi questo tratta1uento J- si domanda 
l'uuor .. ~qs~lptibi. .. · .-.. li 1 

• Eg\1 tlon lo cred~1 ~ )P sua òplillone. 
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è confermata. dai fatti che risultano dal· 
l'inchiesta. delle opere pie e dalle stati· 
sUche ti.nòra. pubblicMe: 

· •. Io nego · -: continua ._ che vi siri 
stato sperpero .nell' amministrazione .delle 
opere stesse. . 

u .Se tali. spese . si ,coofrontassero con 
· quelle delle amministrazioni dello Stato, il 
confronto sarebbe a vantaggio degli Isti· 
tutì pii. 

L'oratore 'con molti argomenti dimostra 
che le disposizioni del presente articolo 
sono gravissime, non hanno l'iscontro con 
nessnna legislazione di paesi ci~ili 1minac­
citt resistenr.a di molte opere pie, cou danno 
·evidente della pnùblica beneficenza. 

«Io vort·ei quiùdi .:.... dice egli - che 
q nesta parte de Ila legge che uou è ltnedril. 
matura e che è di umt nece~ionale a:mvitit 
fosse stralciata e ripres~ alloraquanilo siasi 
studiata profondamente nnn completa. ri· 
forma. t! ella parte et•ogati va.. 

Stante l'orà tarda, dopo ,qualche àltra 
nomuoicazione della presidenr.a, si riluandrl 
a domani il spguito dèlla 'disriussione della 
legge. Si leva la seduta al\ o 6 e nn qmwto . 

,,,_.!,_,,\\.i',,.,...,. ____ -,- __ ~ .. -

Firenze . :- ,L'Adunanza ge1Mrl!lf. 
della Società di 8. Vincenzo de' Paoli. -
Domenica aera nella Chiesa di S. Salvitdtn·e 
nel Pdlazzo Arcivescovile, .fu· tenuta l'adu• 
nanza solBnne delht benemel'ita Società di 
S. Vincenzo de' Paoli. L' inti!J·ven!o dei Soci 
fu uamerosissimo. S.' E. il sig. Cardinale 
Arcivescovo di Firenze tennL' la presidenza 
.d'onore. 

Recitate le preci d'uso, tu letto il Verbale 
della precedente àdunaoza a cui feèè s<'guito 
un bel discorso del Presidente del Consiglio 
superiore toscano, :Quindi .venne fatta una 
elaborata relazione delle opere compiate 

·didla Società' vicenzl~'oa oèl decorso anno, 
la quale in tutto 'il mondo· conta ben ·5000 
·conferenze· che ili occupano con zelo del be· 
n essere ~o.rnl,e e mater.iale del povero popolo. 

Dqpo tal relazione, prese la parola l'l!J.mo 
signor Cardinale Arcivescovo, il quale pro· 
uunz'fò uno splendidissimo.· discorso' sulla 
Carità. Tutti gli "donati, in segno del p~ù 
pr0fondo rispetto,, udirono io pipdi, le ve· 
nera te parole dell' liJ:mo Porporato Domeoi· 
.oano olìe .furono di incitamento a lavorare 
con maggior vigore ~tffin~M i poverellì di 
Gesù. Cristo possano risentire vjemaggio,r· 

·men'te 'i salutari 'effetti d è Ila 0arità· cri stili n a. 
RecitO:tesi le preei · di chiusurà;; l' E.mo 

Arcivescovo' .benedisse lll. eletta· riunione e 
in. mez~o alle più vi.ve dunostrazioni di af· 
{etto e gratitudlile preso. co'nimiato dai figli 
di :;, Vincenzo, lietiss'irni di. essere stati ono· 

. rntì , dalla •benevolenza di un pastore si 
esimio. ,Notia!llo cou molto· compi11cimento 
che~ le file i!èi soci viçeuziani, si sono. in 
·Firenze accresciute notevolmente di' ègregi 
.giov11ni desiderosi· di (!edìcarsi all'apostolato 
del)!l .Carità. 

1S i.zza. - Sei , perso11e at;velen.ate. -
Il telegrafo ci reca. l'annuncio di un f11tto 
misteriaso ed orrendo accaduto a .Nizza 
Marittima. · 

La famiglili Martini, piemontese, composta 
del padre, vedovo, .di una zi~. vedova tren· 
tl,lduenrie, e di quattro figli, mori av'velenata 
dopo a ve'r preso il caffè. ' · 

Il figlio maggiore, le ·bambine e la zia 
morirono. , , , , , 

Jl figlio prima di. morire dichill.t'ò che la 
zi11 h minacciò di morte, quundo si accorse 
che ellli versava qualclie cosa nel caffè; ìni· 
sGhiandone il contenuto nella su<t tazza col 
rim~nente del caffè; la zia fu la prima vit· 
tima ,del suo crimine. . . , 

Venne aperta un' inchiesta. 

, Roma - Ainenità· scolastiche. 
N ella terza,. elementare d' una scuola comu· 
naie di Roma è .stato dato in questi giorni 
il seguente tema.: .' .. 

~ Scrivete ad un am'ico dandogli consigli 
sulla p1ttur11. » · . · . 

Oi pare cbe la terza eleruentare monti un 
.po' troppo in S\lperbia se pretende di fabbri· 
curo dej, Leonardi, da Vinci i a· meno cbe il 
maestro non abbia iut~so di l coltivare l' a• 
more dei' ragaz~i. per le pitture . a carbono 
sui muri, unica: scuola pittorica· che aia nota 
e 11oche troppoifreqnentata: a quell''età. 

Venezia. -:- Una :pròtesta"degli ar­
senalotti. _; Ieri mattina mentre gli operai 
dell'Arsenale si affollavano• alle porte delle 

. Stabilimento per 1\Udare al lavoro, suonò im· 
provvis11men.te la campana, che dà il segnale 
dell'ora in cui chiudesi l' wgresso Ili ritnr· 
datari, e più ~he -600 arsenalotti l'imasero 

·fuod. 
La èausa dell'incidente vuolsi attribuire 

all'ornlo!lio dell'Arsenale che andavi~ innanzi 
di qualobe minuto.' A.ozigHopet•ai ripJUsti 
fuori speduooo, 10 segno di protesta, questo 
telegramma: . , . 

« Eccellenza Ministro Marina Roma 
Questa maoa cauQa 1\Utioipo.satte,·uiinati 

profogig, cinqu~ceuto opnrai pi~o!l, p~nlet-

tero giornata; piif >m1ìltit. , Tutio aucoess,, 
con calma nìa più Vfllte mistlfìeati chierliH· 
m o giustizia, ,. . . ... 
--~------~~~~~---------
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Aust~ia. -:- Il telefono a'gra.nài di· 
stande ·"""' :El stato inaugumt'o d'i questi 
~iorni il servizio telefonico fra PragJt e 
Peatb. E' la linea telefonioa·piltclunga eh•! 
esista sul continente, misurando. la bellezz,\ 
di 600 chilometri. · 

.Belgio -. Sconfitta massonica -
DorlO pnreechi giorni di discussione vivaco 
circa lo. oondotta del ministero dur11ntè gli 
scioperi, la. Camera adottò con voti 76 con· 
tro . .34 e 4 "astensioni un ordine del giorno 
aptn·o~\'nte i . provvedimeòti presi dal go· 
verno • .', . ,. . '· 

E cosi la massom1ria ha fatto un altro 
buco nell'acqua. 

Fl''au.cia - Per la stampa immo· 
r11le - Il immoralità di infinlte pubblica• 
zioni e stampe. di. ogni ge'nero che innon· 
d" no P>~rigi con tanto. da1,1no della moralo 
pubblica e pericolo .. dell,a gi0véntil, non po· 
teva ahneno 'di fàti sorgete''reclami perchò 
Ja,magiatratura ·.pouesse un freno n tanto 
sconcio, 

Il Nunzio 'Apoa'tolico e Monsignor Arci· 
v~scovo ·non mancarono di far· sentire alta• 
meute ./a loro voco di. biasimo su· questo 
proposito e si afferma che il .Ministero ha 
dato ordine al PL"ocuratòre clelltt Repubblica. 
perohè ·ngiscil èn~rgicamente contro i libri 
ed i giorn!ili contenenti oltraggi· alla mo• 
ral~ .. 

[~osa di.· Casa a Vari~tà 
Il raccolto del rjso ne~la ~ostra. 

Provincia 
. Diu.~o qui di. seguito. l~ nptizie . appros· 

slma~tve pet• · ComutH sul raccolto de\ n so 
nel.. corrente 'anno 1889, "q unii risullauo 
dalla statistica definiti v• .pQr·.,la , Provincia 
compilata. dalla .R. Prefettura., . . 

A.v'verhsmo ch<i.,il primo nu1nero indica 
la quantità del hrccoltÒ .medio aanllllle. del 

:quinquennio·'J879-1883 in,ettolitri, il secon­
do numero• indica la percentuale del raccolto 
i:ler JSS9 in· cortfro':ltò del raccolto medio, di 

·cui 'cdiitroi ed il terio ·nuniérn il raccolto 
.dell889 in ·ettolitri. ;, .' · · 
.' Di fronte ai., dati, di ogni. Oomuue sono 
anobe in'dicìt'te l" cause pet' le q Ì1ali i.l rac­
. colto del 1889 fu mti~giore o tÌllnore del 
rnccolto medio pred~tto; · · 

. Comune. di Poc!m,i~ (distretto .di ],atisana) 
_10,40 ~pii,:-:1.~·~2.01 ,.,colt,i;v•ti qu~st' a~no 
19 etllm CH'Cl\ m ptu· della .meclio. <tnnu11le 
1879'1883. . " '' . ! ,; ' •.. • · •• ·.·. 

'Comune.'di. Ronchis" (<li stretto di L!lti~aua) 
raccolto medi~ . "nnlJ,ale . nel , q~i,nq~enl)io 
1879-83, et~olitr1 8,500.- Nel .cort'ente anno 
!lo n si· èoltivò H l'iso;· · · • ' · · 

Couru. 'ne d1.· Baga~ria .. Arsa, (distr~ttò di 
l'!llmauo,va) 810 '- 90:- 729,•.d.anneggiRtl> 
U!l poco,;,qu~st'"~.no. <lalle;.frequeflfi Qeli9ie; 

.Oomqne di S., Giorgio di No!illro, (r~i~tret!o 
d! Palmanova) 15,000 - 38;46. :... 5,760 ; 
data alla CQltura do l·. riso . di quest' anno 
~et!l.,.,~sttmsio,ne soltl,lo·to, di . 11u~Pa, ile li" 
.medi~ ''!JDUale del . quinquenow 1879,83 o 
dànni per la u:alott\a del l~ biancltella e per 

.la briDa. ;. . l · · 
.la oomples~o per .. tqtta la Provincia 

'25,350 - 32!78 ~ 8,309. 

Attenti al fuoco · 
Toneatti D. d'anni' 6, da Ciauz(·tLo, ira. 

stullandosi nella propria ubitaziooo col fl'u­
tello .Domenico. d' l!nui 3 e la sorella Dome­
nica d'anni 2, appiccò il ,fuMo· !.\d un1• pie 
coli\ quantità di" canape. Le fi,imìne pro­
pagandosi, si comunicarono al ·aoprostante 
ballatojo sulle vesti della bambina Dome­
nico, la quale· riportò .ustiani sulla persona 
giudicate pericolose di' {it~. 

Per la' oolcnizzanicnè interna 
Al i'{fiuistero d'Agricoltura si sta studiando 

un progetto di ooloniz~azione in\ern" del­
l'ltalia, simile a quello già concretatoj per 

'la 'Stlfdegilli. ' · 
Scopo di questi progetti è di' porra un 

ar·gine alla emigruzion'-! ~ll'estero. 

Chiamate sotta le armi nel. 1890 
Coi 'hllal:tcio tlell!l: gu\.rrà'veÌlneridndic" te 

.alla Camera le chiamate ~otto le a'~mi' ''òlw 
'vi saranno d~rnote l' nuno pt·oasitrio. Si chiu­
merannil''per istruzione 30 l)lila uomit]i della 
secontla categoria delle classi 1868 e G9, per 

, 45 giornj;, ~ \>er' 28 l;liòro,i la. prima çqte­
goria del IS64.,Q.eg)i lll.piui,,fa~teri~, b~r~a­
glìeri e artigli.eria da. cat\lpllgl!,a, ehaluso il 
treno, e ·per;çiò ,anno • bjlapoiat~ l!. 2,1542,000. 

N91'In.al.mente,,~i. c.hiamerà; .. nlle. armi la 
~et~l\ caJegor,i~·,d~l:l889,_'i.la milizia Cl'<llll• 
1111le .dur!!-11111 .i, c11mpi,. ·,. 
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Pet chi ne ha. 

Richiamiamo 1' attenzione ·dei nostri. let­
tori sull'avviso del giornale « Il ·:Mèreurio 
Tri0stino,. inseilto 'irr III colonna. 

Fra Roma e· Londra 
Ool giorno l diaembre ai è stabiliia per 

la prima volt~ la comunicazione tèlegrafica 
fra Uoma e Londra. . . . . · ' 

Il servizio essendo fattò con apparati ce· 
l~risaimi, cd i telegrammi non sostando più 
come prima in uffici intertnedii, la corri­
spondenza fra le due capitali viene ad essere 
cosl vantaggiata. 

I mestieri girovaghi e la. nuova 
legge di pubblica si curezza 

Per 'lorma degli interessati crediamo bene 
di riferire le disposizioni della legge di 
Pubblica Sicurezza intorno a certi mestieri. 
girovaghi e di piazza. . 

La legge, che andrà in vigore col l gen­
nai a 1890, 11gli articoli 72 e .78 prescrive. 

N o n può esercì t arsi il mestiere ambul.aqte' · 
di venditore o distributore di meroi, fiam·, 
miferi, pàste, dolci, liquori, stampati o di· 
s~gnì; dì merciaìùolo, salti banco, ciarlatano, 
cantante, suonatore, senst>le od intrometti· · 
tora; nè il mestiere di guide, servitore di 
piazza, fscchin~, cocchiere, barc&iuolo o lu­
strascarpe, senza ,prevìa iscrizione in appo­
sito registro presso l'autorità loonle di 'pùb­
blicn sicurezza, la quale ne rilasoierà. 'cer­
tificato. 

La iscrizione dovrà rinnovarsi ogni anno; 
potrà essere ricusata ai minori di anni 18 
quando sieno idonei ad altri mestiori, ed 
alle persone pregiudicate o' pericolose. 

Liber.o lloa.mbio 
Si può essere plù, o mena partigiani o 

dissenzienti dalle varie scuole del libero 
scHmbio; ma non si può nemmeno far di­
scllssion<J s11 certi casf in cui la (convenienz3 
del libe,·.o scambio 'riRUI.ta troppo all' evi· 
denza'. Come, mtiovere dubbi, per esempio; 
sul va.ntaggio di poter c,ambiara la somma 
di. lira 11,50 in mezzo mihqne f Queato caso 
ai presenta ~pp\luto nell'ac'l:,uisto, presso la 
Dttta Fratelh Oasàreto di JJ.sco, Genova di 
una _cartella del prestito a premi Bevilacqua 
La ·Masa, .l~ .cui ~stra~io.ne, col gran PremiO 
i\1 L. 6ùO,COO a~tà l,uogo il 31 Dicembre 
1889. . '. ' . 

E .. ch~. si ,tratti. d:un premio vero e pal­
pa btle ·di mezzo mihon11 dì .franchi è Ili n d 

, attestarlo la Banca Nazionale nel Regno 
d'ltalin, che assunse l' amministrazione del 

. riqrdinato)restito, a ,perfetta guarantigia 
·del possessori co$ì dalle vecchie che delle 
nuove cartelle; tenendo· all'uopo depositati 
tanti titoli legaliz,;ati che fruttano un'annua 
rendita di circa 700,000 lire. ·· 

Tutto ciò per rassicurare chi abbia com­
pèrato qualche carte_lla · del Pres'tito Bovi; 
làcqua La. Masa che, guada gnàndo il 31 
Dicembfe pr\Jssimo la' vincita dì mezr.a mi· 
hone, la riscuoterà iu _contunti presa,, la 
Banca Nazionale del 'Regno d'Italia dalla 
qu~tle riscuoterà pure tutte. quelle eventuali 
vincite che, per l'. avvenire·· potessero spet• 
targli per' questo prestito a premi le cui 
cartelle andranno gradatamente rincarando 
e facendosi piìi l'are, .in forza d~lla eBtin· 
zione cousidertwole che n~ vien fatta ogni 
anno, pel confedmento dei premi e rìm borsi, 

Non confonda. 
11 pubblico 1> pregato di non confondere 

le pastìglìe di mora del dott. G. Mnzzolini 
di Roma con qualsinnsi altre che portano 
lo stesso nome, perehè, senza ledere 1>1 bontà 
dt quel!<!, que"te del Mazzolìni sono com· 
poste dì .vari succhi vegetali che sfuggono 
all'analisi chimica e sono perciò un assoluto 
suo segreto creato pel p1·imo nel 1855. Il 
fatto lia prl)vpto formalmente che si rag· 
giunge la guurigione abortiva con una sola 
scatola dì queste pastiglie r11'i raffreddori 
ed infiammazioni di gola incipienti e negli 
abbassamenti di voce, Nou alterano le 
funr.ioni digestfvr, come si deve lamentaì·e 
agui gio1·no nelle pastiglie Qhe contengono 
molto zucchero o coi/e animali (in luogo 
della vera gommn) e oppio o suoi preparati; 
non riscaldano, non 1rritnno le ìntestin•, 
che anzi h11nno 11na potente azione rinfre· 
scsnte, e perCIÒ sono 1eti/issime ancbe nelle 
pìù acute infiammazioni della trachea e dei 
bronchi. Dunque ohi vuoi esse1·e certo di un 
rimedio sempltce, sempre innocuo e di az10ne 
mirabile, per gli nnzit\etti m•.lori, abbia fi­
ùucill in queste pastiglie, che si vendono a 
L, l la scatola. lu ltòma presso l'inventore 
" fabhricato•·e nel proprio stubilimeoto chi· 
nùco fanna.ceut1co, via dell~ Quattro Fon­
tane, 18, e presso le privcipalì Farmacie di 
tutta lt"lio; per le ordinazioni inferiori 
11lle lO scatole rimettere ·ceut. 60 P~'r spesa 
di porto. · · 

-Deposito unico In Udine_presso la farma­
cia di a. Ourmne~~atti, - 'frieste, farmacia 
Pren&(t!i, farmaQ,la 'Jr.ron_#(i, ,....; @!;!,rizia, 
!armac1a Pontom -:-: Trev1so1 fl\~maoia ,~a-

t• t 
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n~tti, farmacia Ro:.cle lJù,iloni -:-- Venezia 
farmacia Btittner, farm. Zampironi. 

Novena del S. Natale 
Sì vendé nlla libreria e cromotipòg~afia. 

.del Patronato, Udine, via_ della Posta, n. 16. 
.. U ria ciò pia cèntesioii 5 • ..:.roo copie L. 4. 

TredicMinaa copla gratis. 

Diario Sacro 
Giovedi 12 ottobre - S. Giovanni della 

Groce. 

Qu~sta è ,uenerl!l?'lente l' osservazione . dei 
primar! .Medw~·:ael mondo .• . 

cauordanl .làno hl•ÌJlcn.zionJ o .. otlt .. tonl). 
Sono ben lieto di pota~~ att~stare che i 

riNultati ·ottenuti 'djlll' ,uso ùell' Emulsione 
Scott hitnno pHmameO:te còrrisposto ad ogni 

. ,I)lia aspettativa. .. . . ..: · 
M~ ne sono".vals<i' specialmente nella cura 

dei bambirii dehòli e di témperamento lin­
fntico, che .. non mai si rifiutarono alla• inge­
sboni!Ì d~l .. tnedicamento, tollerato senza in-
éomodi' dal loro' stomaco. . · 

E' un ottimo succedaneo 'all'olio di fegato 
di 'meflUi!!I!IJ,'·rna: ··è ili "preferenza· aggradito 
'dill)ii>lato e' dà Ilo ·stomaco, èd e più facH­
•. mente. ass.imilabile. 

. Dott. GAÈTANO BRUNI. 
Ainto alla Ohinioa Medica R .. TJniv. di Modeu 
-------------~·-------------

UL TlME NOTIZIE 
' •' '• 

Operai disoccupati 
· · :Telegrafano da Rorrtà: 

ba vari giorni . le ,sale di aspetto dì 
Montecitorio sono invase da numerosi grup­
pi qi,:operai ~is~ccupati. chiedenti r!lcco­
manqa~ioni ai, deputati. pel que~tore San~ 
tagostino, onde ottenere il rimpatrio gm­
tuito. l!'inora si fecero trecento raccoman­
dazioni. 

L'inchiesta su Roma 
La Commissione incaricata dell'inchiesta 

snlla situazioue capitoli!Ht continua alacre­
mente nel suo lavoro. Ha quasi cempiuto 
l'esame generale dei bìla.uei ed interrogati 
parerchi ex-consiglieri rnlll)icipali. ,,,,. , 

Sè oonve'nga far arreStàre· l'on Cost_a' 
Gli nffici déÌia . O~mera 'di~cussero ieri 

la domanda di autorizzare la cattura dei· 
l'on. Oosta .. Furono nominati commissari: 
per i) primo uf!icio l,'on, Sprovieri con 
nmndato di fiducia, per il secoridò fon. 
Onrioni con mandato di respingere. _111 do­
nutnd·a, per H tefzo l'on ... Baccarini cuu 
mandato di res[Jingere la domanda, per il 
quarto l'ou. Arbib con mandato di tener 
conto delle osservazione-. de\1'. on .. Mazzi) leni 
contmrie al~~~ da manda. il quinto ufficio 
rinviò. il seguito della discussione a gioyedi 
credesi che sar1i nominato commissario l'òu. 
Torracca. Per il sesto fu eletto l'on. Oava. 
lìeri con mandato di fiducia; per il settimo 
l'ou. Roux con mandato di fiducia, per 
l'ottavo l'un Sessa .Vittorio con -mandato 
di fiducia, per il nono ron Sataudra favo­
revole alla d11mand1L. LIJ. maggioranza della 
commissione è contmria alla domanda. 

l dazi · dìtlerenziali " 
Nelll seduta di ieri della Camera l'ouor. 

Finoachiaro Aprit~ prese1,1tò la relazione 
sul progetto di legge relativo all'abolizione 
dei dazi di fferenziuii. 

Il ministro G1·ispi propose éhe il pro­
·getto sia iuscritto all'ordine del giorno 
subito dopo quello delle Opere pie. 

La O&mern aderi alla proposta del pre-
sidente del Consiglio. · 

L11 relazione, che è brevissima, sarà di· 
stribuita oggi. 

In essa sono, corrette alcune delle erro­
nee asserr.ioni contenute nella relazione del 
ministro Seismit· Doda. ' 

La relazione sì chiude coll'augurio che 
l' iniziativa del Governo italiano sia seguita 
d11 quello francese: 

L' " Influenza n 

Telegrafano da Pietroburgo l O: 
L'l njlleenZ<l contin\ta da sei ~ettimllne 

nelle varie provincie :Iella Russia setten­
triopalq ed orientale. Pr~sentt> nn carattere 
epidemico tifoiformrl. Si presenta con i sin­
tomi del l l' febbri di infezione senr.n averne 
In gravità: catturo accompagnato da fortr 
febbre, mal di testa e infiammazione del 
mtso o della gola. Il periodo morboso si 
chiude genemlmente allll> fine doli a secouda 
settinmua. Tutta 111 tumiglia itnperi1de ne 
è nu<~om ammalata. L!L mulaltio infierisce 
specialmente noli'esorcito. Tutte le fabbriche 
sono chu1_S6 e due quartiet'i delia città 
sono int~nuneute abbitodonnti. L'epidemia 
si dirige om verso l'uccidente.: a Lodr, 
Slesi!l Prussiaua vi sono tremila malati. 
In tuttn. la Russht europea i malati si 
· càlèo'lliuo a circa un will.one. 

l'epidemia a Parigi 
Telegrafano da Parigi IO: 
Si conferma la notizia dali' ~pidemia 

scoppiata nei . Magazr.ini, ,del Lou,vre. t 
mediei la credono grippa, ma non ardisco­
M. di àfferllHirlo: .·I dottori" Brov~rdel e 
Proust sono incaricati dall'inclìiè~tli ordi­
nata dal ministro Constans. L'epidemià. 
assume proporzioui iQqnietant[ lei·i tùrohò 
colpite 500 persone. Si parla gi~ di 'chiu­
~~re. i IJJag!lozziui. del. Louvre ... La malattia 
Sl. è propagata tra gli impiegati del\'uffi<iio 
telegrafico centrale. I ·colpiti sono com-
plettanìerité isol_ati. ' ·. · 

TELEGRAMMI 

La Banca N ~zionale 
DEL 

REGNO' 'n• r.I'A'L1.&; 
Soclela Anon. col Capila lo Versato ·di· 150,000,000--

, 'l ,,·• 

.·Ha depositato ptesso ia R. Cl\ssa. Depositi 
e Prestiti tante Obbligazioni garantite dallo 
Stato quante ne occorrono a fruttare un 
annuo interesse di oltre 

Lire . 636 900·''' ,~, 
' ' . 

la qual somma è qlianto: occorre ad es ti o· 
gnere le obbligazioni del Prestito Bavila­
cqua La Masa che \IDlÌualmente devono es­
sere sorteggiilte con premio ò rimborso . 

~ofiia, ---:- Il Governo·· negozia la fab· In forza di tale eccezionale guarentigia 
brie.a d'armi di St\lyer ed acquistò.60,000 l'estano assicurate le sorti', di questo prestito 
fucili Mlinulieher: La Sovranje ratificò il e le obbligazioni devono necessariamente " 
prestito di trentra .. milioni eoneluse la aumentat'e d'i valore, tenùto conto come 1as~' 
Landerbank, · · · sicurino, in base a cosi perfettO: · gutÙ'entl· ' 
· Ghemnitz (Sassonia) 10. - Millecin· gia, un buon impiego di danat'o e 'molt,issime . 
queeento, tintori• •scioperano chiedendo . llll probabilità· di conseguire. importanti , 'vin-
aumento di salario del 33 113 per cento. ci te. · 

Washin,qnton 10 .·- Si annunzia lo Infatti con unà obbligazione al còeto di 
L. 11,50 si può vincere sino a L, 500,000; 

stabilimento della commissione marittima oou due sino lire 900,000; con. tre· sino lire 
internazinale. permanente.· 1,200,000; con quattro siuo Il re l,450,QOO"; 

Alt:ssandl'ia d'Egitto 10- Il generale con cinque sino a lire 1,650,000. 
Orero è arrivato e prosegue per Suez. La prossima estrazione, col Principale 
_.,.._.g ..... --~-~ premio di lire 500,000 avrà luogo iii Roma 

AN'rO!!IO VITTORI, ·gerente· responsabile . .. 11 31 Dicembre del corrente anno. · · '·· ' · 
t~~ .. .,~~~.~.a.q·_ . .._.,.....,..,.._,...~~~··..:"_.""'";~··"""'""'·'~"L:l'-,~~~··<.'!."U Le- est~àz(~rii. s~è(i9~S.ive--·-coh~ pteiD.{ da ,L. 

'.I.

'}, ·M~fCfi·f}.0 , ·Trl·~~tl·no 4oo,ooo, 8oo,o9o, 25o,ooo, l!oo,ooo ecc. a, vranuo luogQ alle date già irrevocabilmen'te 
stu bilite. 

La Ba una Nazionale nel Hcgno d' t't~>lia, 
come Ammistmtr10e del· Prest.ito sì è obbli-

è l'unico Giornale italiano che pubblica le gata ne~ ll>t;gg~or ~nterebsse del pubblica di 
Estra~i0ni dì tut le le Lotterie Austl'O•Un- pagaro 1 ·premi' e 1 p m orsi. · 

(Anno XI:X) 

gariche, italiane o di altri Stati, Prestiti ·La v;,u :i t« delle- obbligazioni à aperta in 
di Statol. Provincie, Comuni, Lettere di Geoov" P';' st;u l.a, Baooa. Fratell! Vasar,e.to 
l-egno, rriorità, Ecc. insieme colle. Obbli- di Fmn".ll8":~1, Vìa(Jùl'u F~lièa;:ro .. ; .,, , ,~. 
gazioni estratt" in tutte le preèedenti · Ogni OIJb:igazione .costi> li,r" ,11,50 :più,60. 
E.strazioni e non presentate per l'iniìàs~o cell!teslruJ per·de sp~se,,ct:invio_.,, . . . .· 
d t msmera che ognuno può da sè con tutta· I Bo!letttnf''d'esUaziìlne' verrail'noil'spe·diti' 
facilità verificare se le proprie Ca!telle,fos.- gratis, . . . " · '""'' !• 
aero state' estratte, o meno, -nelle precedenti.'. 'n':;;.,....;,~~,.~~.,; .. ·' ''' 1 ~ l, 
EstrazionL' ··~ '' ,·:, · ,, 1 ~.~,:·•), 11 .~ 11 ,.,.1 ,t .··.··-~,d·<-J-,;,i,,,Ji'''l.- 1r, 11 ., 1 ' ... { 

«IL MERCUIUO TRIESTINO, . H.A.N;"t,'·:.'S .. RE'S·TO RE It· 
esce in 'l'rieste ogni 4, -12, 20 e 27 del 
mese. co t Listini completi delle Bor~\l. RISTORATORE DEÌ CAPELLI' NAZfONA(E · '' 
Riviste , fin11;nziarie · "cc. . ' . , ~~~~p~n~io~~' ~~~ Chlmi~o'#à~m:' .t:'mt!SSI,, B':~s~m 
· «Al prìmci n~·m,era di genu~~:io andrà u- · •, Bievettato con O~creto Mlrtlsterfaio ' ' 
nito un. Prontuario. contenente i lnumerì .. · ,, · · · ,. · • .-' • 
dei I.otti estratti nel 1889 nonchè i' nu· Ridona,mirabilmente.aicO:pèlli 
meri 'di 'tutti i LÒtti Turchi estratti nelle' bianchi· il,loro primitivo colore 
precedenti 119 Estrazioni Mnchè del!o.Car~ oastagn.o~·b1ondo.1mledi~ 
telle :Bevi\acqna estratti a tutto 1889. ~~~~jo~• •. c~Ì~tf~rr\~n;~~j ~r~ 

< L'abbonamento pel .1890 vale: per la gioventù. . .•. 
Monarchia A,.,·U. f .. 2,40, Italia lire 8. . ed è'prezioso ine; 

«Da spedirai preferibilmente con vaglia nellemalattle"eUtanèo 
t l · della testa. Da , tutti preferite 

pos " e"· per la' sua emcacia · garantìta d» ·moltissimi. certi· 

URB;ANI e. MARTINUZZI 
GIÀ 

ficati e poi vantaggi di sua facile 1&pplioazlone, -
llntllglia L.- 3 più cent. 50 se,]ler posta- 4 bot­
tiglie r,. 11 fra~ che. di po'rto. . ' 

ADAMO STUFFARI 
. Diftldare d~lle fàlsificazioni, I)SigÌlre la 

presente Il) arca depositata.' '. • 
COSMETICO CillMICO SOVR!NÒ·, ~ Ridontì ·. ~lla' \ 

barba ed ai mustacchl bianchii! pririìltivo;eolor9.·, 
biondo, castagno o nero perfetto. N"o n·' maecliltì' ltf i 
pelle,' ha pNfamo aggrad~vole, ~ jnnoeuo, all9-·.aa- ; 
l n te. Dura circa 6 mesi. Oo~ta. L; 5; }il n eent. 5.0 
se per posta: . · \·· - ,, ": ~" 

UDINE - Piazza San Giacomo - UDINE 

. VER! ACQU! OELESTÉ AF~IO.ANA . per. ~lng~~~-, 
IStantaneamente e perfettamente in nero 'la barba• f 
e i capelli. "L. 4, più cent .. &~ se per ].lpllta:.:;: ;, , 

Dirigerai dal preparatoro A. GllASsr Chimico 
Farmacista, Brescia. .. 

Doposith ·~al pt'incipali,. farniàclsti, parrucchieri 
e nrof\tmieri d'italia. . ' .. ·" ... ,, ' ,. •'· 

fCÀii,Itf SìGISHIJND'~:;~~'· 
TORINO- Via 20 Settembre- 'J.'OR1NO 

Fabbrica e grandioso deposito_ d'eire 

STUFE A REGOLATORE SIGISMUND 
Premiate con Medaglia d' argento all' Esposizione di ·Torino 

Nell'elenco ufficiale dei premiati dicesi della l,)itta :,~Essa introdusse in 
Italia la fabbricuzioue di stufe di o-ttim,,i, !;liiS't<'Hn i o di oggetti 

per usi domestici di PRATIOA. APPLIC,\ZIPJ!IE., E', nq,1;çY,<,>,le,.i\ 
nH><lico prezzo .delle Stç.,fe. 

Qt1este Stufe sono di fo1·ma elegante, costruita, con scelto ma· 
teriale. poco voluminose, ma di g.l'AD f~t·za; }l ça;l~r\q .fii:, r:egqktt 
a volontà. ; nessun contalto del fuoco qol {qn·o e· co_Ltq ghisa ~~ .. 
sendo foderate di mattoni rofrattari _; Si spedioosoono e si tra;· 
spartano colla massima f~cilità, . , ", 

So ne fabbricano 3 tipi in \0 grnnda1.za per picooli c · gl'a!J.di. 
locali. · · '· ·· · 

l
i Prezzi. da x.,... 25 :l:o. ,p:i;'U, 
l · Ogni vera stufa Sigismund deve portare la marca della. fab-

1 briollo "Carlo ~_·,_gls .. '."_"_ud, Milall.o "· Diffl. da1•e d. ella imitazi~ni. , :• .. 
1 

l 
Prezzi co:rreuti illust•·ati· ·"" 'l'icl>.iesta . ' ·. ·'·' 

. __ A_i___li_venditori.S.~ IL(l_~.ll~~ail_~siJ~!~!~~~~~~i. • · · • 



BURGHART 
:Deposi-to d.:l. ::à:l:J:ira Ei'a:::bbr:l.ca 

DELLA DI 

l Prexnf.a'ta i Fa:b:bX":it:iu·;t· ~·C·Q -.:.:T E G .A. S. O S :E. 
F·R. .A. T :&l.:L. L X :S::.''O S L. :I':D'!R e S El x .. T Z 

d.:l. :L.u.b:la:n.b: :l:n S:l::f'o:n.:l Gran.d.:l e P:lcco1:1. 
:x::>epos:l.to A.ò<iu.'a· a!t:ri.ara pu:rga't:l.va u.n.gh.erese El:u.:nyad.i Jà:I:Los . 

------~---~------__.___;_,_.,_~..__--r:ttrt::t::s::_L __ t---•----_.....--0l:iibit:5----·----~- -----·----------

'rass~~lu;;~!~sive l POSITIVI VANTAGGI 
So·un· lo-più~ cn•tmHntbed' espettorallli che :Ri conoscà~b; .Q 

JH·td'edtc dtti.fli)fiJOrl Meclici a tante· nl11'i specinlità cd1Ìs~rhlli 1 

nelll~ Clli_'B .. tl~l~o .. Fqssi ~11l'1l0Se, n,:(Jnchiali. f.Jolrnvnali. enui·(l('t.' 
dei fanciulli ... l'lumeroei' attestati di Modici e lettere di 

~- &:MuLs•oo~rE SCOTT ' . ' FLU'ID(_)' 
rigflnèratore dei capelli 

del dottor Okel!nevier dl l'arigL 
- Con .qneeto- pro~otto, seria• 
mente àttidiatcl, l' esimio 'd9tt. 
Ohonnevier ha 'risolto uno 'dei 
problemi> più dlfflolll pe~ .la eon, 
serva•iop.e ~ei .•tpelli. Esso -AR­
ltJolSTA tmitiedialllente la OADUTA 
dei· Ifièdoslnil, li rinfòrza e ne 
impedisce la decolorazione. - ~ 
bottiglia gran.de L. 5 •• ..: La piO. 

l'ing+a~ia1uC~1to:.·,. "". . -. . . .., . ·· 
1'u!UÌio,"iiv.db' 'di 'gl:iadll!ìn'o,· CO h !loci1'. On'ostfi. spoculu>.iono 

cci·~ò· imilài'ile H· co·mposii.idne nel dol6're,- 'sapo"re ecc,· Non : 
.cessbJ'èmo di'raccomandimi a tutti la più gra:Ìlde attenzione. 
avverte"ndo non esistere altre Pastiglie Pattorali contro la 
Tosso più .bnlsnm.iche. ~d efficaci.. , 

I
l tJym .. n(jai'C

1 

quindi sempre ai sìg4or~ Farlt~aci~ti: PASTI" 
GL'l~ lNcÌ~IVt.:' DALLA C,HlARA di Verona''-·,_· Osservare ed 
esirrorc e!ha ogni· pacChétto Eli~ rinchiUso_ n~ll' ~st'ruzion'e. con 

~~ tirr~bVo .'a'd 1 olio· e fil·~a· àel' prepb.ratilrft·- 1G1RnAetto Dalla 
~~ Chiai'U, o cho··ognil_rsiùlioia pastiglia portadmpl'essa.la.sJ~saa 
;;l tnaJ·ca ·QIANNETTQ· LJ~L~~ CHIARA F. C, Rifiutare cdme false 
~~ tutie quelle l'astiglia mà'ncanti della sùdcleiia dicitura· e 1ll~'-· 
11: contrasSegrii. . , !-! 

' ' Pr"èzzo cen'tesb:ri.:l "7b 
[: Dl·:Ì1o'SìTi. IN O_GNl BUONA FARMACIA DEL 'VENETO ~ 

UDiNE, _c6ip0é:~a_'t.ti,. Fabrli. a,_·rotai:bi;· Ales~{; ··Comclli. SAN~' ~-.·._. , 
DANJl!:Ll~. Filiìm'z1.i~ PORDENONE, Roviglio, t 

{Fi~~'6~~~~~ì~/Sl~~t~~w~-~~ · 

sopra tutte le qualità 

0' OLIO -DI FEGATO DI MERLUZZO 
e preparazioni similari. 

La Facoltà,Mediche di tutto il mondo ne riconoscono i vantaggi perchè eBS&, è 

GRADEVOLE AL PALATO, DIGERIBILE, ASSIMILABILE E TONICO· RICOSTITUENTE. 
Poll!iede' tutte le vit:tù dell'Olio di Fegato di Merluzzo semplice o composto 

SENZA NESSUNO DEI SUOI INCONVENIENTI 
essendo un fatto indiscutibile che la "felice idea di EmuZ..ionarel'olio di ·Fegato di Merlazzo con 

GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 
.ha dato alla Medicina la formola più RAZlONALE, PRATICA ed EFFICACE di somministrare 
t'ali sostanze, che sono indispensabili fattori della. formazione, conservazione e sviluppo d•l 

SISTEMA MUSCOLARE, SANGUIGNO, OSSEO E NERVOSO. 
Da tutto ciò chiaramente appare 'che !':Emulsione Saott 

È MOLTO PIÙ ATTIVA DELL'OLIO di FEGATO di MERLUZZO SEMPLICE 
e quindi il miglior ricostituente, cosi per la donna nello atat·• d, gestazione e durantal'allatta­
mènto, come per favorire lo sviluppo fisico dèll'lnfanzlu e dell'Adolescenza, nonchè per la cura di 

TUTTE LE MALATTIE ESTENUANTI. 
DepoSitari: SigD.ori .A.. MANZONI e O., MilaD.o - PAGANIJII, VILLANI 9 C., lllil&llo. 

. . SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 

BELLEZZA E CONSERVAZIONE 

cola L. 9. · 
.. Unico devosiiAI lrb Udine preuo 

l'Ufficio Allllnnzl .del .,,CIIta4Jnt 
l!àllano,. · 

11 Cloridro· albnminatHi ferro 
G X:S:S:L.X:...X 

con o:ffic~cia mlitematicamcnto 
sicura guarisce 1' unemia, la çfo .. 
rosi e .pres~ochè tutte l~ foi'tnJ 
oligoemiéhe; aiuta le digestioui 
sul{ocita le convalesce~zzeo rùles~(~ 
le (or;a esa~rite, i~t nessun mo~ 
do arl"eca arinl all' organis~no. ~, Ùù altro Preparato _ l~·~. 

~ 
··E' llperà q11esta dell'egregio Sig. PXETRÒ BOR• · 

,\ TOLO'.l'TY di llologn• la eui ditta è già 'nota in 
(~ tutto .IJ mohdo per l preparati da toilettes. Il Slgnor.:por-., _., . ., 
~ tolotti è l'inventore di quella emeaeissima Acqua di Fe.le.sina:, · 

Un boccettina serve per qua· 
r~nta. giorni <li cura e coeta sol· 
ta.nto una lira;• Farmacia Gibelli 
e Brambilla Melzo. 

Deposito in Udine preseo l'uf· 
tioio ~·annunzi del Cittadino Ita­
liano, via_ de_lla__Posta, ,16. 

~
. l' us0 4e11a quale è tanto giovevole per le febbri. e 1 pe_r_ _If;~ ' 

cattiv'lltia , · ; · 
Per ••sa il llortolotti ha meritato ii sovr'aììl brevetti, 44 ' · 

medaglie e2 gioielli d_alle Loro Maestà il Re e la Regina'd'Italla, 
epll' uso ella. · · · s~i"ma polvere dentif'riliio. !dell'illusfre conim. pr"ol. VAN· 
ZETTI spEcialità esclusiva de! chimico·l!m)lacista, OAHLO TANTINI di Veron~. 
Reuùe ai dentUa bellezza d eli 'Avorio, ne pi·evi€De e ~uarisce la carre, rinforza 
le gengive fungcise, smorte e rilas'à'itte, purrtica 'l' alitti, lascia rido a'llll bocca una 

.Tntti i modnli ner Fabbrtcerie 
Si vendono ··presso ·la li­

breria del Patronato. ~ 
Come l'Acqua di Felsina,ogni suo preparato è accolto per ogni ~ 
dove con grande ansietà Il suo nuovo preparato è adunque 
la Vellùtina' al Bismuto ehe già da per !ritto fo'rma il 
lusso dellq pii\ aristocratiche toilettes. ' ' ". 

I migliori .vregl di q110sto nuovo ritrovato sono l' adeslolte·· ' · 
' dehzioHa e •lunga 'freschezza. · · Via delia Posta 16 

l Lire UNA la scatola' coti isti'rizione 

i alle cal·ni, 'e· ti più perfetto dono ad esse della loro natu-~ 
rale freschezza ed apparenza. Ess& applicata al viso non 
cade foellinente come la cipria, e non appare come gli altri 
belletti. Finora tale preparato era ricercatissimo perchè ei 

i 
veniva dalla Francia, o1·a tutto le signore vanno dovute al , 
Signor llortolotti. per aver reso loro un pregiato ritrovato, . 
che, di nulla inferiore a qnello di Francia, costa molto di ' 
weno. Dirigere domanda: Piazza Galvani lett. U, llologna. 

~~~~~~)~ 
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D'Ol~NE lT ALIANE 
Favorite l'industria Nazionale 

J1IFIUTATE gli Amidi ESTERI 
p]:.~!,O:t~ e Giudicat-e il 

DOPPIO AMIÒO BORACE BANFI ( ~%".~1!:;~' 
DOPPIO 'JtMIDO BORACE BIUI!FI ( ~':p':s1~~· ~ 
DOP~ IO ;AMIDO BORACE BANFI ( !':J::.~~tt~· ) '.l 
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (M::::.~~~~· ) . · 
DOPPIO AMIDO BORACE .BANF' (M:::~~~:~·) 
DOPPIO AMIDO BORACE BANII ( ~~~~~~~· ) 

Nessuno pu6 usa~e del no m o di Amido, l, .race. La ditta A. 
Banfi agirà a termine di legge contro tut1 quelli che fabbri· 
cassero o v.endesscro B.riche sotto. il sempH J nome di amid9 r, 
al borace, qualsiasi altra qualità di qu unque forma. ,- , 
Guada1·si dalle dan·nose imitazioni e· domandare 'sempre la 
marca GALLO. 

lMPORTANTE, - Il Borace vi è incorporato con altre .so· 
stanze in modo da non cor~odero la biancheria, pur renden .. 
dola dura e lucida. 

Speci'alità del Freni iato Btabilimi!nto .A.. 'B.A.NF 1 
di Milano 

V endesi da·tutti i pi'Ìncipali Droghiere e Negozianti in ·coloniali. 
Provate e dimandate ai Drogberi la Cipria profumata BANFI 
igienica rinfrescante, garant•ta. pura, L. l ,00 il paçco gran-de, l 
L, 0,80 il piccolo. ~- . 

~--.. -
. ' . 
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Il~· CERERIA RE.ALI 
VENEZIA 

1 PRillaUA.TA CO~ MRD.lGLJA n' ARO:&NTO ALL•x8POSIZIONE UNIVERSALI! 
DI PARIGI 188Q . 

Il )!JlDAGLlA D'ORO ALI.'ESPOSIZIO>!B DI GAND (BI:i.oro) 
FONDATA NELLA PRIMA META DEL SECOLO SCORSO 

La numerosa e distintissima clientela. ec­
clesiastica della CERERlA REALI di Venezia, 
è un pegno della qualità dei suoi prodotti ; 

l l'estenzione dei suoi affari in Italia ed all'Estero 

I
le permette .di usare le maggiori facilitazioni 
nei prezzi. 

Studio Campo della fava N; 5527 - Fab-
brica fondamenta S. Andrea o. ;della .. Cereria 

1

1
,

1

,·_ N. 467 Venezia,·.. T 
Unico rappresentante per tutta la provincia :

1

,·1' 

di Udine e per Cormons, il sig. Giuseppe M aso11: 
iu Udine, via della Prefettura, 2. 

. -- -··-----···- --- ·- .. ···----- -~-------

Esiglir~ h\:'~erà Vanzetti Ta.ritlni gutird:arsidalle :'falsificazioni, imitazioni_,· 
sostitnzi6nì. ·o • • • . • l • '· 

Polvere enantica ~~::r~~~~:~~ 
erbe fragranti, pèr preparare con 
tutta facilità· un buon 'VINO 
ROSSO difamiglia, economjco e 
garantito igienico. - .Ool!le per 
IOOtlitri L. ,4; per 50 litri 2,20, 

, 1\l ':.n·: ''Si 'spéltisce 'franca in· tutto i\ regno 'inviando l'importo a O. 'l'antin! . U,. ' • 'Yeton'à: ·col solo auméoto dr cent. ·50 per qualunque numero dr 
's'c!ltole; · 

Sì vende. in' 'UDINE presso le f!lrma·cie Gerolamf e Minisini, dal profumi ere 
' ·PetròHni e in tutte le' principa!Hllrnmcie Il profumerie •del regno. 

Unico deposito per tutta la 
provincia prcssol'Utficio Annunzi 
del Citta ai no l talla no via della 
Posta, 16 - Udine. 

FERNET-BRANCA 
:sPECIALITÀ DEl FRATELLI BRANCA 01 MILANO 

srlli clìil ne p~sseggono il vero e genuino ·processo 
·Premiati alle primarie Esposisioni Mondiali 

Facilita la. digestione, impédisce l' iritazione dai: nervi ed 
eccita in modo meraviglioso l'appetito. 

Esoo è efficace contro le febbri intermittonti, ed 'è sorpren· 
:dente nel 'guarire in poche ore q_uel mal~ssero pr~dotto. dallo 
-•pleen, patema d'animo, noncbè tl mal dt stomaço _o dt capo 
causato da cattiva digestione o vecchìà.ia. ~ Esso è Vérmi-
fugo·antièolerico, · 

Effetti garantiti da celebrità mediche e corpi morali. 
Se ·n6 prendè ngni ora. 1 un 'cucchiaio ,da tavola in due si­

mili di acqu~;~., vino buono, caffè, verm~utb, ·ecc. - Aumen .. 
taro la dose quando l'effetto non sia pronto, 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZlONI 

Esigere sull'etlchella la firma lrasv;tsiile FRATELLI BRANCA e c. 

l w 

ifX:.ìCX".;f:XXXX> :r::CICi:QOCX~ 

ft ANTICA FONTB PHJU · 
.!QUA FERÌWGINOSA 

'!'f)'""C:~~d. per la cura a doJnicili~ 
Medaflla ali• Eaposlzlanl di Milan•, 

Fran_oaforlo 11m 1881, Trieste 1882, Nizza e Terln1 11114, 
Il BJr. Bollocarl di Verona prtH la attltto dal OomWM di P~ o au 

Fonte alln. quale Il Gonuno, a l&zallll• ùei pnDbltco fmpole fl aome 
dl Fontanina di P•Jo per dldtnruerla dalla rtnow.aÌa Antloa ,fonte di 
Pejo dovt1 11,. 1ecoU TI •ono, rll StabJUmentt di ~ura. 

Il ','·llocarl non anndo 11merolo della dett& "!equa per Ir. IU& fn .. 
lerlqdtà. ~: otrrondola Cfl 1110 nrt nome, tnnntd. dl.-101Utufre nlle et{ .. 
cho,tte tlt~llo bottJrlle e anrll•tampa,tJ quelto di . Unica Vwa FonU tll 
PIJo conunandoj per la. lotalltà, 1nlla oav•nla. n :nome di Ftm.tanlno 
in e&rattere mlcro•copJ~o onde •on sta. ndato. Con qnetto camblam,nto 
l aaol d~Jlo•ttart •l permettono. di nnderla per J.qu dell' Antica Fonte 
di Pelo a. ohi domanda ora •empllcomente Aqua tteJt &nndoae m.arrJer ......... 

Oade tGrlfere al nndltorl dell'< Aqu& ~•l ~elloc&rl la :fOIIIblllt~ 
d' IDJIDD&N tl pubblico, lo. &ottoacrlta. Dlro:don• prer& df ehlt«i!l~· JempJ:'el 
!qua .dell' Antloa Fonte di Pelo ed, eflliere che ornt botttru• &'bbla. eU·· 

/?::I'~~~~:~S-~~,~~~~~ cheti• : ••P•ul• con oopra A1iTIC!:;N;;;;~::::~o~:HmL , 
~ Ai_ M, R. _Par~~!Llor~[[. FabbrlClort ~ ~::I:X:Io::x:~)OQI::xx:.t::JCX;~ 
-:;> LUIGI'PETRAcco in Chiavris~unino- ( FERRo '1\'.lALEsoi 

~ 
Il sottoscritto avverto la sna numerosn clientela, che .JI IL SOVRANO D.E1I FERRUGINOSI. 

nella sua Farmacia t.rovaal un ~op_ioso assortimo!1to di Oa!l--~ Deposito in Udine presso l'Ufficio Annunzi del Cittadino 
de/e di Cera, della R. fabbrica d t Gmseppe <lavazz1di Venezta. i Italiano - Prezzo del flacona L. 1. 

Questa Cera per la sua purezza e ralli~amento . e. per la 
sua consistenza ha nell' at·dere .. lilla durata appross1mitlva- ~~~~"U 

·. mente doppia dÌ nn cero di egual peso dello nostre fabbriche S"ECIAL"'ENTE .".A.CC.O'IIR'ANDATO locali, Ciò reca già un sensibile vantaggio economico a eh) li .lY' li\1 . 4Yi,Q 

~ 
è costretto, come le chiese, a farne uso · 

Cosi pure trovaai anel1e un ricco assortimento torce a .Anno XV' di esercinio 
consumo aia per uso FUNERAJ,I come per PROCESSIONI, Il l . T 

1 ~ tntt.o apre/!Jtl limitatis-simi; porc~èilau<ldettodepositot!·o· ~ Vini ed Olii egitt~m1 oscani 
\ vandosi fno1·i della cinta daziaria, non è oggrav~to da da pasto ed a prezzi convenienti di « prima » . produ" 
A-) Daeio di aorte; ed inoltro solleva i Sigg. Acqulrenll <la! zione e non • intrugliati » da mercanti di , seconda, 

disturbo e dalla perdita di tempo nel doveJ·ai all"oceoreJJza terza e quarta mano, 'si possono avere dirigendosi con 
lgere all' Amminls.trnzione <lel daz·io murato, tant~ pei' ~lettera affrancata al nobiluomo sig. Gherardo NeruccJ, 
ortita ehe per l'entrata in città. LUIGI PE1'RACCO proprietar·io, Villa di Màlcalo, Montale (Pistoja). Ha 
.A"':._.-..(1~~~~~~~~~ una • numerosa clielante di privati» di ogni ordine, · =n- ~r'"'lf""J':'·- ..... • . -· · !"!"" · .A. chi ne fa richiesta si spedir•à il listino delle qualità 

e prezzi e saggi dei generi, tutto secondo le norme 
A~ JSTee;oz:lo d.' Oro1oger:la stampate nel listino, e non diversementa. 

LUIGI GROSSI ..... a.'"'•• .. ·"'-- ··~llmlf:'"'l}'~ 
UDINE-. Via Mercatovecchio, 13- UDINE Società re Scuola 'Pratica D' ... Apicoltura 

tiovasi un grtìudo 'asso·rtimento di Orologi d n'tasca 'da · in JESI' (Prov.' 'dì Ancona). · 
tavolo d' app~ndere, gatautlti per un anno, fl prez· Miele bianco centrifugato inotagnate da K. 25. Prez oda convenirai. 
zi convenientissimi. · t 1 K 2 '"0 

d Il • 1 · f' b - Contro vaglia di L. 3.60 oi epediscono 1n pacco pos • ~ , .•v 
Dtposito Macchine da cucire e e IDlg orr a - di miele da tavola scoltisaimo in elegante barattolo croutohlografato 

briche, per uso di famigliu, pet· snrti e per calzolai. eoncoperehio mobile . 


